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cin vuoti pi fatto desi 
5 Mb EROCIATO. 

+. mn. i, onore, cdi airider pub | 
0 Mica la; seguente: lettera di Snà:. Ho: 

S51 èèl lenza! “Morigigior Arci rekcovo + 
. “Spetta “Comndissione perla slanipa 
“det Gio puerto: La dtolico Diocesano 
ia NELLE DE a la Cittao 
Cai denota! inn pradsi one manifesti: 
“hioi. ‘testò ‘nel redere; la risoluzione, 
- della tipografia del Patronato-dì ri- 
— prendere pei" proprio conto la stanipa 
“del n ittadino Attimo, poteridò far 
sotgere. quialche. dubbio. non. forse 
* resti alcunehè da desiderare nei rap-- 
port di cod: SjpettabiTe Commissione 
Verso, questa. Hecleslastica. Autorità: 
1 mi: affeetto: d diclavazlo, senza.ale: 
GUE, «pisgtra,.: che soddisfattissimno |. 
; dell’; impagno: ‘spleglito pet. ‘quasi tre 
“anni dall'epoca del commessulo in 
‘ darico, ‘Don, “posso - ‘chè; “donfermar 
© glieio picriamerita; ‘Ragurandomi, che, 
sit Signore. le. prodighi assistenza a 
sconforto nel: “proseguimento ‘del’agi 
. “santa: impresa, e rdiida pienamente 
sE n “efficace. Ta + Banedizibie_ che le im- 


pr: CORSE TOT 
| Dai! Hsinmpiò all 1500: 
a - SRI a Pirro Arciv.® 


=. U- 


DI Sdi seguito to) cal esplicita con- 
ferma di: Soa Becallenza Mons. Are 
‘ ciescoto, 8: in; ‘conformità alla ci 
Clare del: 29 vr, di dhe Commissione 
cdi bagn. grado assume da pubblica 
“gione del, n'uové. giornale cattolico 
ci ioni |) crociato, | hi gui va ‘unito 


cdl piccolo. crociato; “| i 
ELIA da 


= ques a s È hl! | 


BOS: ‘Giorno. B9 del “passato no- 
; vembio cadeva” di giovedì e pioveva, 
i Per. quest: nieite di. strano. Lo. 
= stranori luvece si è-che in quel SIOmiò, 
‘citta le due pomeridiane, cl fa tolto 
* il lavoto @ ‘per conseguenza “venini- 





«MO coma. si suola dire. sui mate 


cdi A spasso, © E 

Non abbiano stiidiato” da legge. 
8; “perdio 106 abbiamo: .inai ‘potuto! 
> capire — :e-forse non capireino mai: 


(= «per È “quale: articoto de] «comiee | ctenebre, 


"fami. Jiceriziati. bruscamente dalla 








la tipografia del Patroî cito. Invede ate 


biamo: capito subito il più impor 


- tante, ‘cioè “Che il nostro hruior fi- | 


gliuoto, Il cittadino italiano della du 
MOnaoa — da ul, fondato @ da ‘noi 


| sosteni nto: pur quasi.dué anni — ci. 
fu strappato. dalle paterne braccia 


o malato. Pel. mondo senza il :no- 
stro permesso, : 


Lui rion ha culpa, proprio I; por 


veretto, & ci. dispiace” doverlo -vine 


negare; ma: pure: dobbiamo :rinne- 


“garlo perchè spinte o sponte è pass. 


| sato .al’servizio di. uni : Ché cosa 
| volete” buona! guiite:: ci “toccà. fare |” 
sim Marco per foiza - Adattarci nol 
e. adattarvi‘ voi; Coi ‘questo inutuo 


adattamento seco compar real inondo, 
‘Un noovo Higliuolo i piccolo. ero= 
nol è 


ciato. » JL nome "è" ‘carino, 
velo P_ e fante. belle cose ricorda: è 
può ‘all’ uopo ‘insesnare. 


Fre l’altro vi ‘ilcorda ‘ehe |. nostri 


buoni: vecchi hazno sérrito con 0- 
‘nore Ja patria e hanno saputo anche 
dare il sangue per Ja difesa della 
patvia ; 


‘della ‘quale ‘aytebbaro Sapio dare 
‘abiche da vita. E così c' insegna che 
angle "voi se. volete piacere | a Dio 
ch agli. nomini, dovete èssere duoni 
cristiani e “Buoni cittadini. 
«Coraggio danque 


“tra i vostri amici; da parte nostra 
«Vi assjeuriamo. che 840.6 del tutto 


‘libero, padrone di "sè assoluto e che” 
nessona barba di uomo potrà fargli 


fare la fine dell’ iltro, 

In altra. parte del foglio potete 
leggere quello .che |’ amato nostro 
arcivescovo ha: scritto alla Commis: 
sioné incaricata di pubblicare il 
nuovo giornate cattolico diocesano, 
‘del quale I/ piccolo crociato è questa. 
volta il battistrada. Da quella let- 
tera capirete - che - questo giornale 
‘non appartiohe R Nessun privato, 
ma ché 'è-sotto la dipendenza im- 


“mediata dell'arcivescovo, col gonle. 


noi. dobbiamo stare e del qualo dob- 


i biamo, sempre ascoltari la voce. > 





PENSI RI R SENTENZE, 


n papato quando è padri nostri 
BPARO altrettanti barbari, si imostrò 
quasi sentpre superiore al suo sesolo,. 
Esso era conoscente di legislazione e 
di diritto pubblico; esso era esperto 
nelle belle arti, nelle sesdenze, netta Ci 
viltà, questio tutllo- ere. dmmerso nelle 


: CHatrAUpgnlano = Genio du cristianiemo. 








| ma in ‘pari tempo hanno. 
|'amatò iatiehé la: religione; ‘indifesa 





volate bene al. 
nuovo venato; cercalt di diffonderlo. 


‘ dev’ essere: diviga +1 








. città italiane ha 















“Socialismo iù prati 


‘Anni fa si gtximpava n Gihevia: iL 
‘ giornale: soclalista: Lt divisione, il cai 
programma. aa questo.:..« Ogni, fortuna, 


Un hel. giorno. il 


direttore, proprietario ‘di codesto perio» 
diodo © eredita nba quarantina di milfi 
lite. Il di succassivo; il'progràmimna del 
giomnalei trova così fivedoio: «Ogvi 
foltuna dev"éssere divisa: “uando LU» 
pen le cinquantamila. tiro. di . 








"Quintino Gelli, NE 


È questo; o carissimi amici, DI Gud. dei. 
tanti ‘cavalli di battaglia su cui gallop-. 
puo. i: liberali per affermare le-foro 
téorlo e gettere il disor, dito su quelle 
persone cho nov professano come Torio 
‘ateismo e le massime del mailerho 


progresso. Girando par Ja nostre gonto 
i niblteplici mon | 
SLI devi ereditare î- diritti. io 5 doveri: 


niebti Gua s' innalzurono: “Al «cosidetti 


i delia patria. Be “della: libertà, voi. 


ii 
vivete. anche, da. “stata di Quintino 


Sella, 6° sulle lapidi dlel monumento 
vedrete rieordatà: rentenze è fusti elia. 


non sono altro. che un: cumulo di, en. 


PRI TAIL RALE 


dif. 


: Io vortei ché ti “liboralicoia. avesse 


‘tanto coraggio di. scrivere sul monu- 
mento di Quintino Sella quello chei in- 


terno alla religione: concuicata; ed al 
Clero caltmiiato, egli serisso, con famo 
chezza. errcoimabile. 

Riguardo alla Religione Così egli si. 


258) ri Mera. 


ut, vedo DIOCEsStta” ia che la religione sta 
iemate din Onore più eli quietto che forse 


E sta attualmente, 
<.. Mor mai faccio illusione sull effi 


nesta e la 


‘cacia delle leggi cirdià, Non sono le 


pene ilel codice perinte che por tanto netta |. 
società e nel seno della fandglia. Pal 
purerza ide costini. È 


indispensabile un codice morale più 
«clevato, È indispensabile le religione. 


- E riglado ai preti dicevn.: 
Credituno che debba esser ueighio 
rata:la ‘sorte di quei tanti modesti e 


rirtuosi parroci che, abbundonati poco 


meno che in predn alla miseria; eser- 
cllano con artrabile abnegazione il lato 


subite stico "dazi #0, 


A 
Ci 


| Nessuno, più di noi dà tarportanza 


al clero veramente nitlilante, al clero 
poverp, a questi cilladet 


certamente per molta parle della po- 


‘poluzione UL solo conforto murale, il 


splo ‘mezzo per cui la sua mente sia 

tlirella aè pensieri elevate che distin 

guoro VP nono dugli animali, e ché lo 

richiamano a più notai e non intrte» 
riali PI opositi. 


riiaderà. © Se 
i sjiondi ;- 
alivertire »“R di ijuesle [parole dorisistorà 


È appunto ib: ud: programma, Programma ._ 


five; 0. TUTI 


‘valori del cambiò; i pr esgi dei generi salle 
‘varie. piazze: e i mercali ; ‘di: leggerabno. - 


da — fedele amico —. porterà loro no-. 


i gual: sono: 


«che li — Piccolo erociato — diventerài 






a ani 


a ano mu sunt i 


Li 


 Biiiole di “Gominiato, > ; 


tu DE 
DL ; 


uNa, Piccolo evbeiato; È ‘ghe. la. ‘heivedi. 





| sione del:Sigrore Li accompagni come li: sila di 


n° boa os bl; + 
acconipagna la henedizione: «dal: nose. sea SATO 


mato. feci vescovo; Va per. li campagna 


- del-nostrò, bigl Fripli i. uscendi ko spal: dei, ni 


rigohti, riti. dei Lugguit del [iovero « e jonta: 
dovum. pue.i il saluto dli noi che LI nando. 
Non lemere; i Amici Ai quali Wi maf- 


|: diario sot: cortesi; sai sono buonì. “Qie; 
| se mat taluno” l'osso. - per. qualche: idea; 


per quelelie - modo di vellerg. a nigi cone 
trario —- nou.temere —; li accogliera: USI 
gualmente, fieno, perché” ‘sa ché Lu vieni 
in nomo di Colni ché ‘ha il mandato. di. 


reggere fa chiesa ‘di s.  Ermacora: È; SR 
‘ehe noi li mandiamo nou:n suscitare, Be ci 
:losia.di persone, ailio di. parte ;: tua ti” DICUSE 


iliamo per conlinvare - Vogiera: dul' gior: 
nalcità che ‘non dipiù snostro-e del: duale 


Che se, Piccolo sroctato;ilcano ti dol 


GL A jade; a educàîe, Ai 





“vieni. a fari ch: n ; POLE MEA 


cb “sir ‘da. pè ‘nbstamamente masitetiuità:. PRESSE sigle cafe 


a valo sgio intelicvate eimorale: ‘tel: pos 


{ polo; dico tu - Piccolo” verogiato;' - devi Ò 

essere il fedele amieo 
Awrai-una : vesto linda; pulita; quale si 

“add ice a per sona dabbene che este a far... 


visita in‘ giorno di domeaica,” Sarai. MGcO . 
di notizie; porteratJe nolorelle alles re, 

reccontini istrattivi, i distini. comme: cifli,.. 
le'istruzioni d' agricoltura. Tusonmmai avrai 
inito quella che può g giovare è piagere a 
HNOINIÌ ‘amanti di lelture. amene, Ù Isbn 


Coin. questò. ricco Bs svi lato doriaido i nio: 
ti mandiamo in giro per. la ampagna. del 


nostro hei Friuli. nl, ui. leggeranno | Ì: “Inni? dn 


‘cigli, fiei ‘quali: tu sid: ila ‘novellino ; a 
leggeranno i. ‘grandi, pei. «quali; til: ‘sarai DE 
corriere recante loro notizia degli. CA ALE 


“ nimenti più, importani] accaduti nel'brove: ©‘ 
corso .d' una setumana, nel mondo; Yi. leg: dig. 
“geranno i commercianti, pei. quali sargil n. 


il Sole. portante loro.i listini di-horsa; - 


gli agricoltori, pei: quali La: sàrai un op 


partuno pidemecim con, Je istruzioni. wr: TERRE 
‘grafie che-di sétlinatii in-setlimana versi : 
rai loro portando; . Lì leggeranno gli. sm 


grandi, .aì quali, nella slagioue. ‘dol lavorò, 


vella delta patria lontana linalmente Li: 


faranno buon viso le donne-e lb. PAZAZZO, | 5 
alte. quali porterai quelle «notizie vol&nti, 


quélle-naferelle allegre ce ie -Faranno.spi- 


ritate” dalle ‘risate e loro ‘insegneranno: - 
case molto utili pier |’ igiene di famiglia 
8 per la emeina; 


Né qui sarà finita la ua ‘missione, però 


na scintilla. elettrica che corr endo di Lerrà 


si \. wi 



























‘5000 | pare due altre vitime accertaie the 


“verno a mezzo dei prefetti e del sudi Vice» 
re; ha: RIENITI gd USA, nei. far he clezioni. è 
cell anforinistrare la giustizia laguii (s0Î0.?) 

. nell’ isola. del. sole. Li 


“anilioni di tifo dal viliro di-buoni di. cassa 
o’ distratti o perduti: 


‘Bppresso Un . 


civetta, 





EE 
r 


Cna terrai di: paese” da. paese, sauovera i 
p freddi, inlinmmerai i 1 .Hepidi, riorganizzerai 

i lorti ad allinearsi init. 
È cattolica nici. ‘Spetta: ip ‘avieulie: sibcome 
Coquella che sola: Mai tanto arràbale 
taesi. di Siherali, di repubblicani, di speia-. 
disti, di. “democratici — d'iumiste I. 88: i 


progranimma saltare. udi combattere pec 


er agrari dauba . e 


i stata di brogza dle costa: mesto | 
“an 


ore: — A > apEi si scopri una sla 
tetta: di° béonizs alta” "10: metro: e 16 cdr 


«Minetri. SéntA. uu heaglio è mancante della 


la religiolie in tiome delia” patria ‘è dì com- 
‘batlere. per la | patria” in nome cella re- | 
ligionie " PARZINI 


- Prenili ora.- Pici olo crociato - ia veste. 


ce Ùi diamo : cretino e paeria x, Prendi 


iEnidilo edi aio: S lede: & “lavoro. . 


Così va — Piccolo” cradtalo — per ta 


campagna dl ifosiro: Friuli & ti aUconmeo 


pagni ‘la: ‘benedizione del Signore come 
i accompagna le lenedizione del nosira 
amato: ‘Are Ivescovo. 





. bi CE mi Mondo 


“Talia, 
La: piend del Tevere. — - Durante questi 


“dti | ‘giorni it- Tevere s'è zonliato nil. 
hacciosàmelite. La ca pagna inilorno: è ht. 
città bassa — compreso |) Pantheon — 


solid “allugati. Una. barca dì soldati‘ venne 

iravolta è ‘uno d'essi restà annegato. Ci 

ragazzi, Guide Anche DI) gra muraglione. 
UE 


Hi procésso le. Fetite- Codronchi. — Con 
tinua:- 1 svolgersi a.Roma in Mezzo. alla 


“grande curiosità del pubblico. Dalle. de-.. 
“posizioni. £ «der tostmon st.rileya una folta 


di più i inetodi. poru...; “piulivi” cehe il go 


© de risorse del: governo. sl Ministro 
del Lespro spera ricavare naritile. di d 


‘Alenni deputati. proporranno di stevot 
verdi alla Cass ‘per la vecchiaia. 





CAPPE NUICE - 


in 


È ASINO MNIMANTILE 


“Visigarido la slugilo del déllo sculi uve one 





ir 


Amnanti sulle prlme pensai, cl egli fosse: 


anti alita; ricordi o pero” l'aver ver 


Co date'ifiolti sio Lavori iitrove, busti, it- 
gui interà, hassorillevi, eo noi nil ‘tore* 


nat: te: alla memori na : suli sftise. che 
mon fosso mana; so, neppure - im_.;gA= 


. vallo; essendogli ‘manenta;..1* ocensione 
Lidl'unassiatua equestre. È intiato. xedevo, 
- lizuna ‘specie di. serraggio ili gessp; un 
serragiio di tipo muovo, è varo, perché, 
insieme con glì. minati. reni ce n ‘anano. 


iti fai tantici. 


Ecro. qui” uri” pi, s senza dubbio la 
solita, ‘ipa romana cul mabioechi. Dop 
‘pasti, Roinolo ‘e. Remo. Più in là un'in- 
fono: e: 
Icone, andi «ue laonk, il: 


quiidit, TOMANA ‘ancho mossa, 
primo «in atto turibomdio, (I altro. Lor 
miente, foi un. drago, un pavone, Wa 
la civetta ili. Minerva, in c00- 
gordvitlo, un cigno, nn. cane, un elefanto, 
‘un, dromedario, us pellicano, wi ippor 
grifo. uti camalconto,.. i 

}aveili che la seultoro. fingeva ili 
non badare alla nia stupefiuzione, e nol! 
abbi animo d'intecrogmito; anzi entrai 
niin discussione già fervida bra fut, un 
sito collega, in letterato, ui pittore ‘è 


base. Ul prof; Orsi la giudicò del'valore 


di mezzo milione. Ptoiseil più importanie : 


scAvi fallo a Pompei da Uren. Vanni. 3) 


ques pate, 
» Nuovo processo Metz. — A Verona ci 


: | sta discutendo di nuovò il processo del 


milionario Metz da Vibula di Sanvito che 
«venne già condannato dlla galeta a Udine 


(e a Padova, per avere utciso (Giacomo, 


Mio. Frafi difzosari son ancheil deg 
Lato Girardini 0 J avv, Bertaccioli, 


Pel vitivo delle vostre lr ppi dalla Cina, 
-— Domenica passata a, Milany- I'socia- 
chisti (&nneto* comizio per i ritiro: delle 


ruppe. Part il deputata Taroni Aigu= 


raridosi che j-aestriî soldàti abano as- 
sunto soltanto. pna. complicità poràlé, 


Un monsignore. sctolleltato; -— A Nta- 


“ velina vai corta Emilia Margatii, vedova, 


ser _= er eee ee e e — eee. 





Bu. La poca, parte pella storia, 
Ò smalti nelin bibbia, e nella mitologia. È 
inutile; l' asiho è pregiudicato, è finche 
“non muteli nome; lascino anehe questli 
alisséinaro 8 di cinco, mondia spicciaia 
nel. linguaggio -Amiehpvole, per, lui; ia 
both della scultura rimarranno chiuse. 


Bi cilea dei pazionie--nmico dell'uono, 


. semo intorne ‘un risolino per riscuotero 


introilottasi.in duomo coi pretosio di vu- 


| lersi. confessare, veduto. in contessionale 


MOus. Ve pi ‘ata nistrnofe tela: mensa 
arcivescovile, gli. vihrà: tre colpi di éol- 


questro di cui era col gita Mi Mar: roll pet 
pare della mensi. o . 


Musolino "i colleghi — hi conterma che 
purtroppo i famoso Musalito. sia patito 
per altri Jidi, Si arrestàrono quattro tue 
voreggiatari "dei brigante, ee 


L' er O Patizzoto, — ‘A Palermo li 
sezione di accusa ha èmussa la sentenza 
che rinvia Vox fon: Tatizzolo alle Assise 
core inaiudante nell” assassiuio Meet 


Austria; 


ti processo contro gli bieb A 
Ciraz vennero ineggi in libertà per insus- 
stenza di reato quei sG studenti iteliani 
ché furono mirestati salto Paccusa di aver 
cautato canzoni ledenti S.A, l'Imperatore. 


Fn friulano comdannati per lesa maestà. 
2 Wi valAngelo Eustucehio da Biia capo 
fablwita di mattoni, 


fli una venne  Cun- 







tu ir 


IT = + n = ST . TI 
un critico, e lancini sue io quattro 
sontonze, tinto. pel' non sfigurare, xa, 
gli gechi seguitavano a ossalval'e tute 


pareva sivano di non 'trofarci ariele wr 
ino, Veramante asini: modlaliati o scal- 
iti uon ne ho visti mai. Eppure, l'asino, 
ne ha 


Ani dunque mà ; mA quanto : al l'esto 
L inpio stalzone pafeva l'area di Nob. 
“Quosta riflessione mi sembrò spiritosa 
es tanto per insinuare nel discorso] 
toma degli animali, la spiatteltai, Subito 
L'Arpaylli protestò : 
— inganni, la lo moreltato un asino 
granda al vero, Farotisca. 
Mi condusse nel “retrostillio | 1 aravi 


(Amico dell’uomo? Parché.no? In si dice 
anche nel del4n9!) Esaminata l'opera, 
relamai : 

— Hun prodigio!,,, 


— Gli inanda tn tarola, — comenti il 


‘critico siornalista. 
-— Hisowna fomlerlo in avo, ome quello 
i Apulejo, — aggiunse il letterato, vol- 


gli appiusi, meritrà i ‘collega dell’ Ar- 


niukli, sollevato cli peso uni veceltià mi 


r 


lello ferendolo al hraceio. Motivo Nu se- o 


quella bestie dti gesso, fra lo duali rai 


rali, 


fizaio a 4 mesi. abi carcere per eggersi 

presso: ‘conto. ab i eratore: ‘ali dem O 
‘dell fssassigio dir mberto, Fu lisciato 
‘piede dibeto Sino al tempo in evi. doxrà 


scontire la  pend, distro da canzione li” 


Di sfgroge. AAA TI, È 


i. Francia. 


f nemici del catechismo: -— Il prefetto 
del Varo vietò ai maestri di insegnare. il 
«calevhtismo, di iniziare le fazioni collare 


cita delle preci c-di condurre gli abwiani 


quanti assassini di presidenti” ha intense 
zione di tosalare alta Francia. 

ti card. Langentene condannato, — ll 
siudice di pace di Roinis ‘condannò ‘ad 
arlanimenda l'arcivescovo cardindle: è 
altri membri Het etero per aver fallo uan 
procossione per da città nel Lil né dei 
mor, Si : 

Tullo per provare, vatiralmente,. che. 
siano nel secolo detia iiievtà, Bh; lhi 
liberali ! . 

- Germania. 


Paolo Kr uger:a Colonia. — L'entu- 
siasmo con il quale venne accolto questo 
disgraziato presidente, tocco IL nassimo: 


Auto le cage Inngo la via che doveva, 


Iercontere, erano gremile di gene chie O 
I 


acclamavano. 11 veceliio Kruger visito | 


la. Francia È ora visita la Germania: 4uindi 


gi recherà in Olanda. 


Russia. 

E Q. i satute dello. Csur. — Le cond 
aloni vanno sempre più migliofando. LU ap 
pelito e le forze aumentano 6. la noLtala 
la passo benissimo, Così lo Crar, che Uro. 
vavasi perduto, continuerà a segnare, 


Spagna. 


Veg: -minisiro Boing obledo ‘combattà 
i pregello, di matviimovio della princi 
pressa. delle Aglurie col coute di Caseria,, 
poiehè aller mò che potrchire . nuocere al 
rapporti ilalo-spagnzioli. — Proprio vero 
quello che dit voi. o amici; meglio po- 
Jonta sota chie. essere: pritumpi ni did Qui! 


me nereaZE — == s——21kÎ2kÀ1__—@©—@—@-—@s" 


aiehitio, lo piantata "n  envalcioni del 0 
maro in attitudine moninmentale; Il pito 
tore, clié aveva sempre con sè la Mac, 
china fotograltea, volle farne un' istaz- 
node per quel’ giuppo shi peneris, che 
non poteva divsi statua equostte è ghé 
opecamento sl sarehbo piinto chiamare 
« onéstre »; il eritico inline, promise di 
scrivere. un articolo sulla prima appa 
rizione dell 48119 nella ; storia dalla pia». 
stica. 


Beppe: Arma n seccalo di anto séal- 


‘pere, e invito a tornare nella: tangetor 


sala; porse in gio une sestola «di sigA- 
vette, poi cominciò rivolgendosi a_me:. 

-— Hu notato che Lei guardavi COM 
‘méri. iviglia uesto gubinetto di zoologla 
naturale è fantastica, è sonto ll bisogno 
di'uarglione una spiegazione. Piu volte 
sono stato criticato di pon esser capace 
della gramis seuttura; gingilli quanti 
ne valete, ma un mommento non sì veda 
ancora, Ebbene, nu monumento io l'ho 
eseguito ; ma in tali circostanza da ca- 
vapmiene la vaglia por sempro. 

= L' asino, |' asinò, parkici dell' asino, 
— ‘interruppe il gionialisia, forse volendo 
evitare in discussione ‘sulla impotenza 
ilelt'Arnalti a erenre un monumento, 
impotenza afiibbiatagli preprio da lui, 

— Non dubitato, € ‘entra anche l'asino 
— rispose le seultave, 

E prosegui: a 

—— Una volta dunque mi capitò la com- 


+ Matrimonio principesco che un dep. 
tafo:mon: quot: approvare, -— cAlla-Lamera 


taneasil letterato propose ili îrovare ia. 


Pypogta SENI 
Und: disgrazia. pa EILT. cantindi. na A 


> Cracovia croflò il ‘nigto di una cantina. 
“Du meratorì restarono mortì (altri gra. 


vemente feriti. 
Africa. 


HH generale Roberts lascia il supremo ci 


comando — Roheris che come sapete, è 


a cupo delle truppe iuglesi che combat:. ; 


tono coutro. il Tramwaal lascia la dire- 


| zione dell osercito, al generale” Kite héner: 
“alla chiesa. Saremmo enriosi di sapere | È 0 


“Cina, . 
{ nostri sofitati non hanno. KOMPLESSO 


saccheggi, — Diversi. ‘corrispondelit Ha-. 
liani smentiscono ‘a notizia prapalata da’ 


certe Agenzie estere, riguardo al sau- 
cheggioe violenze di cui parlarono in que- 


(ele ultime settimane i giornali esteri. Sio 
- B0stiene: poi. che i «soldati italiani si dis 


slinsero per ordino e disciplina, Come 


sapete in Cina si commisero vere dar, 


harie dagli earopei. 
America del Nord; 


Cento persone precipitate nel vetro lio 
quefatto. — A Francisco di California 
Ihegilre si Leneya una scommessa di foot ue 


bad! numeroso pabiblico RVEvi presò posto 


sul iellodi una ‘vetriera. All'improvviso. 
- Al tetto si ruppe e più di. cento ‘persone. 


précipitarono nell’ inlerno della fabbrica. 
Quattordici - perirono, altre riportarono 
gravissime bruciature. 


A. 





AVVERTENZA. 


“Tutti coloto che hanno ancora da 


pagare. l'abbonamento del Cittadino! 
“ileticino della domenica devono 
dare il pagamento negli uffici del. 
Piccolo ernetato che sono in “via 
della Prefettura n; 10, nel locali... 
dove ha sede la. Società: cattolica di 
Mutuo. Sogcorsa: 


di ia'riicistiriy 240011 rutgrit° 


vedere 
condizioni d'abbonzimento 1) quaria peo 


missione ul um munsoleo, ll nipote dal |. 











. defunto mi reed un fascio di fotovraltle, - 
‘ timbri è giornali, ini subissò di schiarie.- 


menti biogrentioi e comeluse che. il wo 
povero zio, buon'inima, aveva mostrato: 
in vita un cuore l'antico fomano,, per- 
ciò egli ‘credeva ‘che sulla tomba, oltre. 
la statua tello slo buon' anima, Fi ‘dio 
vesso vedere la tupa: ‘emblema. ii Roma, 
tanto più che la. vedova era senese, e” 
lo sapete, Siena ha pure la lupa pellò, - 
stemma. Non si patava trovar quindi uni 
bestia ‘più confacente, E va hiene, dissi, 


Presentai i hozzetto ‘piacque: Modelliti 


la lupu passamido pre. e dre sullà. ‘seghe: 
nata «el Campidoglio, con in mano ALS. 


bum, Der: ‘studiare r asiimale righiesto; . 
quand’ aego il nipoto diollo. zio antico 07 Pl 
mano, viene a dirmi che quell'emblema - 


‘gli. parsva troppo solenne; perchè, ‘Dio 

mio, 80 si Fosse trattato della: tupÒ.. gol A 
tao, passi ;; ma Romolo i; Remo! Lpr. co _ 
pure, sanza Romolo a Remo che: stendi. 


a ri I 


cato può avere una lupa sopra unu tor Lo 


ba! Meglio I° aquila. L'aquila è romani: 
quanto ia lupa, ima è più. monumentale, 
8 più semjilice. 

Qinstissimo, E modellai l aquila. 

Mu quei benedett nomo ‘càngiò lea, 
L'anila simbolo imperiale È No na do 
zio, buon' anima, era.uh madesto citta; 
dine dedito :aHo studio... AD. benjssimoy: ko 
per un sapientone. di quella: stampo Elo 
voleva li civetta di: Minebva,: come, peri 


Marco ‘Aurelio, ‘anche perché la Spesa. 


' 
Le. 





cità DI Provincia. 


di 


| Settimana ) religioga | 


unt peustéro qui Vangelo. 
— Senta H Gorgiegion: Avvento, - 


. vanni. Battista avendo udito nallà pri» 
gione le opére ili Gesù: Cristo, mandò due 

‘ de suoi-discepoli è dirgli: Sei tu quegli 
‘Ghe sei per venire; ovvero si ha da a- 

* ‘: apettare un alito? E Uesù rispose loro: 
Andate e riferite 1 Giovarini quello che 

© avéte vidità 0 veduto. Ì ciechi véggona, | 
gli soppi camminano; itebbrosi sono mon- 


dati, , i sordi odeno, i morti risorgona: 


ni s'afnunzia ni poveri il Vangelo, Ed è 


. beato «chi non prenderà in me motivo di 


i scandalo». 


SIE -Promurosa, sollegitndina di S.. Gio. 


“vanni mel far interregare il Divin Bak 
‘“ #atore, ci da. «ssempio della grande pre- 
CMAUTÀ.: che dobbiamo avere noi edi nostri 
‘dipendenti par istruirei nelle cost che 
Di * riguardaro le dottrine dà Dio rifevateci 
DI per. la NORTE salventa. 


| Vine 
© Per. chi spedisce cartoline. — inoi | 
. apporti internazionali non. sono ani 
« ingase le cinque parole, esprinienti Sil 
 Juti, ta) compimenti. im genera, siille cgr- 


. téHne: illustrato, francate come sia mpe : 
‘’Riffatto cartoline, spedite in Qpposizione 


: a teli norme, sono considerate come let». 


- tera, ‘insufflcientemente’ francate a perciò 
0° È otopagio alla relativa tassa. . Hanno 


“corso nell faterno fel Rogno. Sugli il=.. 
- dirizzi. delle Stampe, Giornali ecc. non - 


è ammessa ché la indicazione del mit- 
tento. 
— vietata ». 

- Avviso adunque, e in guardia: 
toe cnr Nori sarà malo avvartize. i-ntuimnme- 
n rosi ‘raccoglitoi! italiani di cartoline il- 
> ‘lustrate cha £ inutile mandino 4i lorò 


camigi domiciliati iu Turchia cartoline, da. 


; impostare in quegli uffici, come è inu- 


L'4le- ché corrisponidana con dettà canto || 


ine in. tutto l'impero ‘turco, poielià. up 
“Pgea. andammo sotto sli. ogghi, dlel vigi le 


sr # * sdrolita stata” minore,; .Lenie Prevedevo, 


cda divetta: parve ALONpo, poco, c.il nipote. 
cdl sio mi propose. il leone, pe ‘ea lo. 


“abio. ‘del nijpéte” ern’stato uni uomo di forte 
oarattone 6°-poi-il lana. è un ‘animale 
«tanto ‘plastico ehe, ora, con. Una 30188 
i tr i Or con l'ultra, gli sentori trovano sem- 
"pie ‘Indo di collocarlo: né monumenti. 
Noni.dirò. che queste ragioni mi here 

< piadssero; ma pemal poco ,m' impor 
“tara: «li mettere un.leone piuttosto che 








cun! ‘aquità, & vicevarsa, iu un'opera della . 


“i pudle ero ‘costretto a iradire g1' intondi- 
‘menti: genuini, d' pensavo. solo a sbli- 


» BAL nigno.-Se. fon. che l' aapioà: ‘volyhile | 
dI "&: caparbio a un dempo,. «abbe un nuovo” 


- senipolé: Na, di leoninio il-suo egregio 


sE Zi; proprio “di leonino: non aveva nulla, 
SI pei Aa; Massima ; QUIA era, “alata, quella i 












Sam Alora ua ‘cigno — - disse il'epitico, 
ie - Precisimonte mi sì omino un cigno, 


“modo. di fermarlo. Fipuratsri, che les- 


© Bendoini, è. versi lella: 19; ci trovò un. 


‘acne satirico; per cui gli parve n0- 
nessàrio d' efligiare sui ‘sepoloro un ca- 


% -tigola mante’ sferzati dal posta. I In pat- 


€00. ‘an’ giornale in mano, dove, a. pro- 
ii porito- Mik niente, ct era un periodo ai 
i lode enfatica: per il. morto, e comingia a 

iride, che «quello ersin nerina, di coc- 





Ogni altra nAgIUnIA: a Mano è. 


‘ soddisfatto, 


_ “ — continuo tArnalii, — M& quel -bisbe-. 
“too aveva preso l' alia è. non c'era più |. 


*‘maleonte, coma 'simboio dai girella par. 


i+ ‘ifiana appresso sì precipita nello studio: 





impiegato rn del poliziotto addotto | 


ad «ogni ufficio postile - “gra ngo. iprevo=. 


- hblfpoite sequiegti: nie è d distrutto. 
- Majite per Suaito ax 


Prucchiuso ‘fu'coltò improvvisaménite dal 
insulto apoplettico l'agente Al'assicura- 


sione Chiaranidià ni Valentito fu Giuseppe È 
cal 'odierta: ‘vangelo narra. che. ‘aio i 


di anni 58, ‘ben noto in città ue 

Trasportato, all” Ospita! le civile Alle ore 
‘40° inopiva,: > 

Ahitava ai casali iti $, Gottardo miu 
: mery b. . 

Lascia moglie 6 otto sti 2 


LI #UOVO prefetto. — In luogo del è comm. 
-Germonio venne. lestinato quale ‘preietto 
della nostra provincia il comm, V, Flaiti 
che giunse «domenica p. direttamente da 
Roma &ccompagniio dal sindaco Di Pram- 
bero. Lunedì poi ha assunto i) suo uf 


fielo e lin Pieevuto ia visita degli impie-. 


gati di Prefettura è di 1.8, 


Fa quilt frati. di car ta per il censimento. 
— Martell giungere nia” Profetinra gli 
stampati occorrenti per il prossimo cen- 


. Simento generale, Detti stampati che ver- 


ranno distribuiti af commmni pesano 3 
quintali iJ 


Vl condizioni labbnaman 
ciù quarta pagg so 





oe a Tn 
i sola 


Rodeano, 


Incendio + ottomila lire di dani, — 


— Il giorno 4 and. si Ayiluppò.un grave. 


‘incendio nella casa di; Lino Michetuiti. 


; JÌ Îugdo. s'appiccò rel sattoportico presso | 


Ta stalla e con una rapidità vertiginosa 


invase ogni parte distruggendo' ‘comple» 


tamente il fabbricato e quanto in esso 


vi era. A quell'oraal far dell'alba nes- 


sunò della fnmiglia era desto e solo 
‘quando il fuoco stava per fare il suo 
ingresso nelle stanze da Jatto furono sve. 


gliàti dallo schioppettio del grano & del | 


i mobili -abbrociati. 1} ‘danno — assicurato 
“— (licest ihecenda a L. 8. 200, La, causa è 
ancora ignota. 
sobrio» che bisognava surrogare il 
coccodrillo al.igamaleonte per ‘una. po- 


sima vendetta, Basta, per non tirarla 


‘troppo in lungo e dirò cha il nipote pro- 
segui ‘a mutare -a rimutare : intenzioni 
molte altre volle ancora. 


Far dinetare che uomini come ii suo 


caro parente non ne esiston più, mì pro- 
sora la:fenice, 6 quel pavone li è ap- 
punto la fenice; poi, calto da velleità 
decorative, s'incapricciò d'un drago, ché 


«tolse per alludere con un elefante alla 


predenza del morto, con un dromedario 


- Alla pazienza, con un pellicano alla ca- 
srità, con uno capre alla fadetià, col un, 


Appogrifo Alla genialità... 

— Ohio l'avrei mandato a quel paese, 
— prorappe il compagno dell''Arnaldi. 
Questi seguitò crollando Ja testa: 

— Insomma l'atréee nipote non era mai 
i Vestinto sio. non mai con- 
lenta, 
più dove battere: del capo. 

Finalmente, per levarmi di dosso quel» 
l'incubo... 

— Modellasti 1° asino; —_ - grido col a 
Tio di trionfo I critico. 

ra Modellai l'asino, — confermò l'Arn- 
‘innldi, — È inutile agglangere che quel 
tanghero moniò sulle mia e che, dopo un 
i anno di litigi, il fvibunale mi diede torto, 
I Torto marcio 1 — esclamò ii collega 
‘ di Beppe Arnaldi: — perché quel signore 
non ti aveva mica ordinato i) proprio 
ritratto... . FLERES: 


ip rettico, — chel 
‘ l'ostaria del.. signor Arjderloni. in? Via 


e il'jovero scultore nOn Sapeva 


1 L PIO 0 01 L) o. K: E o oct A ri 0. RENE »" 


| ‘ deinona. . 
ale al contrabbando. -— IL vrigsi 


sit digre di. fingo” delle’ ‘guardie ‘di pci 
maftedi fa ubiloné: sl un caporale ‘è CR 
uni ‘guatdia: ‘semplice bitseironò. ‘n sai 

Ù atestirito in élmpagna. ili Buia a'divertî 

cantrabbunidieri ‘etilogramimi: 425. di ta. 

‘bateo. ta fimo: e da finto. I sontralibati= sl. 
‘ diéri viatisi scoperti. si dielero 4. pregi 
‘ pitosa fuga. Però il caporale pete Arre» 

starne” uno che a. di. Sadilis. 7 


Remanzacco, 
Uta conferenza sul rascificio, — 1 


sig. Tosi divottore della latteria sociale 


di Fagagna, terme na conferenza sntla 
oppartanità di fondare un cassifigio. La 
parola chiata e convincente fu ascoliata 


“enn intensa atteizione dai namerosi in- 


tervenuti che restarono pienamente con- 
vinti -della: utilità dell. istituzione Por. 


. pugnata. 
Si Giorgio della ‘Riolitnverda! si 


Quello che fanno i.,., neutri, — Nel- 


* T'aiinoenza di‘guesta Cassarurale — “che 
.& informato n spirito indifferente — si 


stabili di provvedere per la prossima: 
pi ima vera Hi che i soci possano. ihr in- 
cubure in comune, il seme bachi dei loro 
allevamenti, Uno speciale. incaricato. n 
apposito, Jogrie, . Marso radico. COMpenso , 
da pagarsi: dai soci, fava -ib* modo che. 
in adatta ifcubatrice venga sccondo le 


vere norme cella bicologia, tenuto i. 


seme: sino allo schindimento consegnato 


i bacolini appesa mati...’ V. 


l nostri nmici delle Casse rurali cale 


“olichè non potrebbero fnre altrettanto ? 


(N di. R) 
Forgaria. 

Annggamento. — La bambina Emili 
Venier d'anni ?;. ‘avvielnatosi. sul una 
pozzi d'acqua: per lavarsi lo mani. «perde 
l'equilibrio cadde entro per assale poi, 


estratta cadavere. "ot 


 Bueris 
Brandi soleanità. — Grandi soleinità 


si fanno in cuesto passe: per la consa- | 
- trazione della mira chiesa. SUR: Eegel- | 
è qui giunto 


lenta: mons. Arcivescovo 
mercoledi sera. 





' "i1zxFr- 


“PER LE FABBRICERHE 


È nota la questione della tassa di ric- | 


chezza mobile che il ‘fisco, dopo oltre 


venti anvi dalla pubblicazione - della 


legge; vuole imporre sulle offerta’ rmo- 
colte nella cassotte delle Chiese. Molte 


! Fabbrigerie non :si sono adaitote a su-. 


hire ‘questo peso ingìusto-ed illegale, e 


‘ dopo di aver percorsa intta la via am- 
mitistrativa dei ricorsi, hauno invocato? 


Ora. 


il giudizio dei Tribunali ordibar). 


. il Demanio spaventato delle dieci. mila 


cause pendenti, vorrebbe venire ad an 


. aGcomodemanto, propoppndo di rilupe |:. 
il reddito delle finiosine-fino al PIO ARI 


‘Ben intenso che tale riduzione viene 
‘proposta soltanto alle Fabbricerio che 


‘ hanno iniziata 1a lite; quelle che. si sono 
‘ addattate all'accertamento, devono con- 
- tinuare a pagare. 


Crediamo conveniente richiamare la 
attenzione degli amministratori su que- 
stn proposta che sarebbe spiegabile se 


fosse fatta da sensali su un mercato, 


ma sembra ineredibile possa ventià da 
una amministrazione dello Sfate, Tanto 


“gi sembra tnorme, i . 
O le offerie sono soggette alla tassa,. 


& si deve pagarla: o non sono sag- 


gette, & non'è onesto pretendere il pa- - 


pamento su una parte, , 


na — Coda 


SETA Mik tum ar | 


“Cinquantino. » 


19, avena a 17,50 per quintale. 








| Fopra. dr. Lipalisattantico. 
i Er is Cameriere ? dov'è li mia colazionet- III 
:-— Lei ho già avuto il deefsteak, Sl DE i E 
| gite. I Mecotti, vermunito SIL da un mi ie 
‘uto. sa WIE GOISEE di. 
volate che PR nno lgino: Ù le: 
voltassi L pia il bestie? li ; DI th 
0] LE ta ì : 
‘Anietante e ‘sudato, giunse. it n sù 
l'estate, Tominetia #1 quinto piano 
presso un -imico assai avaro, -. SD I 
° — Vuoi rinfrescarti, — gli domanda ei TRI, 
premurosamente l avaro. i 0) Se TIRA 
— Si mi Invosti veramente UE gran 
‘ invore. 
— Ebbene aprirò La finestre; vi entra: 
cui” afiettit cliò” Pisifiazon tutto il corpo. 


ide.» 


di 
* X% o 
Tominella, incontrando il suo sialoo 
. Haricolettit rineliuso AR Un pesante 41% Pall 
‘piatto, esclami meri viglià. I. 
-—_ ome mai, ora che siamo nella sta- LETTA 
“gione estiva, ti sei vestito A questo moilaf TS Ta 
— Che vaoi amico mio, + risponde DU: 
Baricoletti — siccome l'inverrio passato De MEGIINT 
noi: nvenlo mai potuto comperare ano. Si TTT STALLE 
cOppotto, per questione delle mie finanze, IRERABGNIETEI 
presi tanto di quel freddo, che quantui= E chili 
què siamo in ertata, quando vi penso. moi: 00 
ven gono i bvividi neile: ossa, 











“Corriere Commerciale. 
Sulla nogira piazza, 


Grani 


Scarso: martedì IL mabento, buonissimo > 

e pieno fu quello di giovedì, . 

. all' Ettolibro 

Granotureo da lire 19. au 
Giallone »' 


SEE tei A ae ERECERITTOE 
lui er! 


i . . Levine A . 
- e a i . 0) ” boe: 
no ia . to. Lin RNC DIO 
ita . li "o. nea ore Mi n 
= "ti ' o . . LA . 
Si 


ss 
Ì 
RE 
erat 


Sorgorosso » 
L * . . " PECE, 

Cal quintale CE, 

da live 7 si e 145,50, 
PINO (Fornelli : 00: oe I 
» 23, — ® 30. Tio DEL a PIRLO 


Castagno a 
Fagiuoli «li collina 
Fagiyoli ui pianura 


Potlame - 


.._ fl chilogram 

Folli d'india: maschi dn lire Di 
Palli d'india frmmine. ». D 
Oche vive “o; D 
Oche marte i : Cai "D 
i - 

Ù 


n" hi 
«n 

- 705 
. - 
et Ir 


. *; 


- Burro da dine 
Liuova (alla dozzina). a 


Ti 


Sali Ta altre piazie 


Grani. cu 
Sostenutezza nei frumenti, invariati i 
granotnechtz invariati puro, uiti. «gli altri 
generi con calma assoluta negli ‘ailatt, 
A 'Rovigo-frumento dalire: 24/40 4 20, BE 


LETTA Lina Le aisi th Li 

Dre gie lia ao a 

SEETTI ali SLI UA 
ri oi . Pio 


il granotureo da 45.150 15.35, la se ale. NILO 
de 417.50 a 18,5, avena da 47. — a ii. i o 
jl quintalo, i 






AUVenesia (I frumento da lire: 5a Sa 
25.85, l’'avena da 17.50 n 18 iL rigo 





. a tt 
«Sal 7 
e ina mita 
i 
2xE° 
Lia . 
", = Pi 
ne 


fino ai dl.— n 435,— il nintale: . . 
A Fervava da 23,— 4, 25,50, il, grano= 
turco da 14,56 a 16. averi a Te il i 


quintale. 
Ad Afessandeia il frnmento n Z4, si, 4. 
granoturco da 13.10 a d5,-, sagale ®. 


“A Cremona il fieno da BT Ie Ja; I, 
paglia di frumento a 4.90 do 4.50 Me 
quintale. ci 

A Fridava il fieno. da 450 a 60. l'erba 
medica. da 3,25 a 4. 75; La paglia da 2.70 
A dia il Quintale, 


Mercati della’ ventura settimana. Pi Ti 
Lunedi 40, Palmanova, Osoppo, i DE 
Tras. 1,8, Cosa di Loreto Tolmézzo,. Vittorio, 
È, Stefano dellCadore .. 
Fagagna, Fiume, Pasian 
li Powdenone, Gradisca, 
CaFnrsa, Mortegliano, 
{erzo, 
Flaibano, Sacile, Longa: - 
rone, Gorizia, . 
‘Bertioto, Conoglispo. - 


Martedì Ii, 
6, Danrgso lp. 


-Aerentedì 12. 
B Gili. dalla Croce, 


Giovedi 19. 


Ss, Lucia 1, id. 
Venevdì 14, 
è. Spiridhong w. 


Sabato 145, 
. i Alaespino 





Pordenone, Beilun9, Motta 
di Livenza: 


Sac; Favardo Marctssi, Virettore resp. 





CE E RE IL: PICCOLO: OROGIATO E E 





NUOVO GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI. 


organo. ufficiale pegli atti della Curia Arcivescovile 


“ 





Agenzia Stéfini 





; ordinari:« A straordinari non - grande formato” a “cinque 
colorine.. i - rubriche speri di è Scienza, arte, ettraore, agricoltura e commercio — - apposito corrispondente di. politica, 8 di notò vaticane da’ Roms: Ceni Tan 


due. edizioni 


una so pier la Provincia. € una per la Città —— prenzo” ‘Calitionamento 


dre e 16 & senza premi 


con. ‘diritto a premi. » | 
pagamento antecipato i ve 


(0000 USCIRÀ: ALLA FINE DEL MESE 0° bo 
È, i i con recapito in VIA DELLA PREFETTURA Numero IO 





| PREMI: que viaggi GRATIS di andata e ritorno. co ne ai Quosti premi * verranno, estratti a sorte; ii i 
di. LE Lourdes in occasione dal ‘grande pellegrinaggio che avrà luogo - ino i A tutti. inoltre verrà - mandato -in dono LU iniportante periddizo: 1 i 
SIE ‘settonibre del venturo anno sotto la’ direzione” del conte monsignor‘ || settimanale illastrato Pro familia che sl pibblica. a Bergamo: i: 
SL È : Ln ‘Radini - Tedeschi. Di | A coloro pei che invieranno pel giornale: Faglia di lite. 23. 
® 0700 Un grandioso quadro della : collezione Cernazai, ra ppreseri tarite. si darà. l’abbonamento GRATIS del Bollettino dei parroci. so 
“Gristo în croce colla Maddalena, ai piedi; ai lati la Madonna e.del Conferenziere che. ‘costerebbero- separpiamente lire :13:-1:%% o 
ve A 4.8. Giovanni; più in. basso il soldato Longino colla lancia insan-:-.È_’ — E chi manderà pel giornale vaglia di. stHré 292 riceverà ‘un o. DEE 
pr: ; or È © guinate. ed il ritratto del. devoto; ‘ forido a paesaggio, con. veduta di - ||. ‘splendido remontoîr in metallo bianoo. del. valopo. commerciale di e) de 
“ia ve . una. città fortificata. in riva al' mare e varie. figure di fanti è cavaz tire” di > na I i È ; 
Ei i ieri; dipinto.ad olio su. tela: Lavoro classico del 1500 dsegnito da Agli abbonati a 16 lire. si dari è Almo è aura per dei È 
Francesco Torbido, se a i | fini cristiane, edito dalla. Casa Duselte.. O I De IE 
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“Premi offerti al lettori del PieeGLO ERGCIATO per r anno 1901) I 
sita Pi. © Per La 1.70 il giornale più un cilenitarin tiscabile jul il libretto 3} Per I, 6.70 I) giaruale en uni elégutite notznt avente itsullo 0" 
SE 0 “«Pro veritate ». SO simalto il. Sapto Padre che benedice i pellegrini. 
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:L. 6, di isio & dat ni 
Per L,. 2.60 il gior nale e un husteo în 4288) branzato, rappr èsel- Pei li. 6.60 giornale con. atti Remonigir L prec on I VANE 
tante al vero S, 5. Leone XII. HE i . : inetallo bianco a 24 orè Hi carica. Fe i) 


Par d,. 9500 TI] giornale. CON Una: stupendo: Remontoir di prima RE n 
qualità del valore commerciale ‘di tive. 9, in. nichel n l 


DIRT Per L. 3.40 il giornale con diritte al concorso det sorteggio dun. 
| sn argentato e dirato GI massima eleganza: 


Quadro grandioso, | 


Per L, 4.90 il giornale e una buona sveglia americana. VEE i iu 


n 1. 


UDINE — TIPOGRAFIA DI DOMENICO DEL BIANUO, 1900. I E 











